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Sassari  06.11.2018 

COMUNICATO STAMPA 
Numero 05 – stagione 2018/2019 

 

 
Spett.le Presidente della Delegazione  

Calcio a 5 Sardegna 
                                                                                                                                                                            

                e p.c.             Delegato Regionale AIA calcio a 5 
                                                                                                                                                             Sardegna 

                                Walter Mameli 
 
 

Oggetto: Gara del 3.11.2018 Ichnos Calcetto Sassari - ZB OLBIA 

 

In riferimento alla gara in oggetto, siamo con la presente a esprimere il nostro disappunto per l'assegnazione e l'operato del duo 

arbitrale. 

Infatti nonostante presso la nostra struttura in 20 anni di attività non siamo MAI successi episodi gravi e incresciosi nei confronti dei 

due direttori di gara, ci teniamo a sottolineare l'atteggiamento poco sereno del duo arbitrale, il quale all'arrivo in palestra e durante 

le operazioni di pre gara, palesavano entrambi al dirigente accompagnatore della squadra di casa, il proprio patema d'animo per cui 

il pubblico eventualmente seduto nelle prime file degli spalti non si avvicinasse al corrimano che divide i gradoni del pubblico dal 

terreno di gioco, in quanto la ridotta distanza, poteva a detta degli stessi direttori di gara portare il pubblico a colpire l'arbitro 

incaricato a dirigere la gara da la to opposto alle panchine. 

Questo atteggiamento di paura ha fatto si che il metro di arbitraggio fosse viziato in maniera forse anche inconscia dalla normale 

equità nel esaminare di volta in volta il singolo episodio. 

Infatti durante tutta la gara l'arbitro posto vicino gli spalti, nonostante su una platea di 400 posti a sedere fossero assiepati in 

ordine sparso e casuale non più di 50 persone, ha gestito la gara abbondantemente dentro il campo, fischiando tutti gli episodi sia 

dubbi che evidenti a favore della squadra avversaria. 

Questo atteggiamento ha fatto si che in una partita normale e senza nessuna forzatura fra 2 squadre che si sono equivalse, 

fischiasse alla fine 6 falli a favore della squadra ospite nel primo tempo e 6 falli a favore della squadra ospite nel secondo tempo, 

mandando quindi gli ospiti al tiro libero sia nel primo che nel secondo tempo, di contrasto la squadra di casa vedeva assegnati solo 

2 falli a favore 1 al primo e 1 al secondo tempo. 

Nonostante tutto i padroni di casa riescono a passare in vantaggio meritatamente a questo punto vengono chiamati 3 inspiegabili 

minuti di recupero ( nessuna delle due compagini nel secondo tempo aveva chiesto Time out e il gioco non era stato interrotto oltre 

la normale misura) a questo punto circa dopo 10 secondi viene fischiato l'ennesimo fallo a favore degli ospiti che grazie al tiro libero 

ristabiliscono la parità. 

Dopo la ripartenza dei giochi la squadra di casa mantiene il possesso del pallone cercando il gol vittoria, ma dopo circa 1minuto e 

30 secondi il secondo arbitro fischia un fallo a favore della squadra di casa, dopo l'applicazione del vantaggio e con il giocatore che 

andava in 1 contro 1 di fronte al portiere, mentre il primo arbitro inspiegabilmente fischiava la fine senza che si potessero giocare 

ancora 1 minuto e 30 secondi rimanenti nel recupero. 

Si evince da questa ricostruzione che il duo arbitrale uscito per ultimo dal campo di gioco senza nessun problema, fatto salvo 

qualche tifoso sia dei locali che degli ospiti, presenti con circa 20 unità al seguito, che protestavano per l'arbitraggio non proprio 

corretto. Si chiede pertanto di tenere conto nella lettura del referto di gara di quanto scritto dai direttori di gara che potrebbe 

essere ancora figlio di un atteggiamento di paura infondata per l'assegnazione di una gara importante per la classifica in uno dei 

palazzetti più grandi della Sardegna che però risulta essere uno dei più corretti. 
 
Distinti Saluti 
 

 

 
 


